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Perché iniziare con questa immagine? 

1) Molte delle notizie le ho  apprese dai lavori del Prof. 

Panconesi (o direttamente dalle sue parole)   

2) Soprattutto perché Egli è stato il mio Maestro e non 

solo di Dermatologia   



Protodermatologia

• Malati “cronici   ed incurabili” (lebbrosi, 

rognosi, tignosi)  

• Malati  “afrodisiaci” : secondo Luca 

Landucci “addì  28 maggio 1496 era 

incominciata una certa infermità che le 

chiamano bolle  franciose che n’era 

piena la città di maschi e di femmine 

quasi tutti di età grande” …. che  

“affollavano le vie della città e spesso 

erano condotti a forza” in ospedali  che 

in realtà erano solo ospizi organizzati 

solitamente da Confraternite 



Quali ospedali ?

•Diversi negli anni  

• Per la  maggior parte scomparsi



• 1186 : Ospedale di S.Iacopo e S.Eusebio al Prato  

Citiamo alcuni 

• 1221 S. Paolo dei Convalescenti (Piazza S.M.Novella)

• 1288 :  S.Maria Nuova 

• 1333 : S.Antonio (nello spazio oggi occupato dalla  

Fortezza da basso)    



• 1339 : S.Onofrio (corso dei Tintori)

• 1520: S.Caterina dei Talani (uomini) e S.Rocco (donne) 

situati a Porta San Gallo) 

• 1520:  Ospedale della SS.Trinità (degli incurabili)           

(situato in via San Gallo) 

• 1777 :  Spedale dei lebbrosi di Sant’Jacopo e 

Sant’Eusebio al Prato (spazio su cui successivamente 

èstato costruito il palazzo Stiozzi Ridolfi, oggi  Grande 

Hotel Villa Medici)



Concepimento della 

dermatologia fiorentina

(1780)

I pazienti   “incurabili” con malattie 

croniche   vanno  destinati 

all’Ospedale Bonifazio 

Progetto di riforma della sanità fiorentina del 

Granduca Pietro Leopoldo di Lorena



NASCITA : 1788

Vincenzio Chiarugi Ospedale di Bonifazio



Ospedale di Bonifazio

• 205 stanze per accogliere “Dementi e malati cutanei”,  

cronici non guaribili entro 90 giorni,  incurabili luetici, 

malati di lebbra, di tigna e di rogna “inveterata, grave o 

complicata da altra malattia veramente curabile” 

• I malati cutanei erano alloggiati presso il Padiglione di 

S. Lucia con locali ben areati, divisi in sezione uomini e 

donne,  con ampie vasche di marmo per le abluzioni

• I  pazienti erano inoltre alloggiati in  camerate  a 

seconda della  loro patologia 

Dal  Rescritto del 17 aprile 1788 

(Archivio storico del comune di Firenze)  



• I malati di tigna o rogna 

“semplice”,  invece, 

venivano ammessi alle cure 

in determinati orari “senza 

ricevere né vitto né 

alloggio”



• 1818 : per arginare la diffusione della rogna il Granduca  

permise che 40 letti gratuiti fossero destinati anche ai 

malati affetti  da rogna semplice 

• Il mantenimento dei malati cutanei rimase per molti anni 

un problema spinoso e nel 1838 venne “reputato 

conveniente rinnovare gli ordini sovrani in proposito 

emanati”   

1) rognosi “semplici” :nessun ricovero, ma 

somministrazione della “pomata per la rogna” (zolfo, 

calce viva, sale comune e lardo) ;  

2) tignosi :ricovero solo  nei primi tre giorni del mese da 

aprile a settembre



Vincenzio Chiarugi (1759-1820)

• 1779: laurea in Pisa cum laude  

• 1780 : autorizzato ad “esercitare la professione di 
Medico Fisico tanto in questa città di Firenze, quanto in 
qualunque altra città, terra, castella e luogo di S.A.R.” 
(Archivio  del Collegio Medico Fiorentino)

• 1782: medico Adstans dell’Ospedale di S.M.N. e 
successivamente Infirmarius di un Reparto Maschile 

• 1785 : distaccato a Santa Dorotea,  ospedale-carcere 
per i malati di mente  

Marri Malacrida L., Panconesi E. Vincenzio Chiarugi, i suoi tempi, il 

suo libro su le malattie cutanee sordide. ERS, Firenze  



• 1788: Primus Infirmarius Ospedale di 

Bonifazio (a soli 30 anni!) 

• 1802 : affidamento della “Cattedra delle 

malattie mentali e cutanee” con l’obbligo di 

non dover chiedere “veruno emolumento”

Il primo professore di Dermatologia nel mondo!

• Parigi (Alibert e Fournier) : 1879

•Vienna (Hebra) : 1849

• 1805:  lezioni di “Malattie cutanee sordide e 

perturbazioni intellettuali”, materia semestrale del corso 

di Laurea in Medicina, con “l’annua provvisione di Scudi 

centoventi sulla cassa dell’Università”

• 1818: lascia Ospedale di Bonifazio e Cattedra di  

insegnamento per diventare Sovraintendente S.M.Nuova



Vincenzio Chiarugi : opere 

• Istoria delle malattie afrodisiache, e di 

quelle malattie ostinate e non guarite 

dall’arte medico-chirurgica venute nel 

Regio Ospedale di Bonifazio negli anni 

1802 e 1803

• Saggio di ricerche sulla pellagra

• Lettere sopra un caso di mal venereo 



Definizione del Chiarugi “Malattie 

croniche eruttive, le quali sotto 

l’aspetto di piccoli tumori, di 

ulceri, o di croste più o meno 

estese, deturpando la superficie 

del corpo, e rendendone 

pericoloso il Contatto, lo rendono 

insieme orrifico, ed abominevole”

• Saggio teorico-pratico sulle malattie cutanee sordide  

(*)  osservate nel R.Ospedale di Bonifazio di Firenze (Firenze, 

1799; 2a Ed.1807) 

(*) Sordide (lat.sordidus: sporco, 

repellente)



Classificazione delle malattie cutanee secondo 

Chiarugi



Sebbene l’idea del contagio 

sia sempre presente, alcuni 

quadri descritti lasciano 

identificare con sufficiente 

sicurezza le affezioni 

attualmente corrispondenti 

(impetigini, infezioni 

erpetiche, rosacea ecc.)   



L’epoca post-Chiarugi 

(1818-1859)

• Fitto di spostamenti (“Cutanei” trasferiti a Santa Lucia di 

Camporeggi;“Venerei” a S. M. Nuova) e di nomi 

(Romanelli, Bruni, Capecchi, Cipriani,Carlo Del Greco)

• 1818-1840:  Abolita la Cattedra  “Malattie mentali e 

cutanee”

• 1840-1850: Cattedra di “Malattie Veneree” (Prof. Carlo del 

Greco), abolita poi da Bufalini   



Dermatologia

Augusto Michelacci 

Venereologia 

Pietro Pellizzari

1859 (Governo Provvisorio dopo esilio dei Lorena) 

• Costituzione di 2 cattedre di insegnamento

1888 (Dopo la morte di Michelacci) -1892

Dermatologia + 

Venereologia 

Pietro Pellizzari



Augusto Michelacci               

• Autore di un Manuale  dove sono 

descritte accuratamente le più 

importanti dermatosi infiammatorie in  

correlazione  con i loro reperti 

istopatologici

• Profondo studioso della pellagra 

(specifico reparto all’interno 

dell’Ospedale di Bonifazio )

• Uno dei fondatori, insieme a Pietro 

Pellizzari ,  del Giornale Italiano delle 

Malattie Veneree e delle Malattie della 

Pelle   



Pietro Pellizzari

• Grande Venereologo

• Tra i suoi lavori:  Della sifilide nelle nutrici, Sulla 

trasmissione della sifilide mediante il latte di nutrice 

sifilitica 

Sicuramente l’opera più originale ed importante è: 

Della inoculazione della sifilide mediante il sangue (1862) 

nel quale riferiva di un esperimento eseguito  su tre giovani 

volontari medici ( “che, consci dei danni che avrebbero 

potuto incontrare non esitarono di sacrificarsi ai supremi 

interessi della cultura e della scienza”),  ai quali fu 

inoculato sangue infetto ottenendo la malattia in uno dei tre



E finalmente la dermatologia giunge 

all’ Ospedale Orbatello



• 1372 : Ospizio per le povere vecchie senza parenti e senza case 

(ideato da Niccolò degli Alberti) 

• 1700 : Ospedale per le donne vergognose gravide (secondo 

alcuni esisteva addirittura un passaggio sotterraneo che portava 

all’Istituto degli Innocenti in piazza Santissima Annunziata) 

• 1861: una parte dei locali  adibiti a Sifilocomio e 

Ufficio di vigilanza per le prostitute 

• 1869: disposizione  del Prefetto di prendere 

“prontamente in consegna i locali di Orbatello 

dove deve attivarsi il nuovo sifilocomio”

• 1888:  vengono trasferiti da S.Lucia di 

Camporeggi  anche i malati cutanei 



La rivoluzione nella dermatologia 

fiorentina 



• Arricchisce la sua formazione professionale con 

numerosi soggiorni all’estero, in particolare   a  

Vienna , a Breslavia,   a Copenhagen  dove 

Finsen aveva messo a punto una “fototerapia” 

per la tubercolosi e altre  infezioni cutanee  

(Finsenterapia) , a Berlino dove si iniziano a 

trattare i tumori cutanei con applicazioni di 

radium 

• 1892: Professore di Dermatologia e Sifilografia 

presso l’Istituto Superiore di Perfezionamento di 

Firenze  



Secondo alcuni suoi allievi 

• “ The best-Known dermatologist in the whole of 

Italy”  (Aldo Castellani) 

• “Volle che la Clinica di Firenze fosse tra le prime 

d’Italia ed emula di molte all’estero” e per tale 

scopo “dovette trasformare le vecchie cadenti 

infermerie in locali decenti, svecchiare il 

personale, arricchire la Clinica di tutti i servizi 

indispensabili per un buon funzionamento” 

(Francesco Radaeli, Genova), Umberto 

Mantegazza , Pavia), Jader Cappelli



Ospedale Orbatello

• Sede direttiva 1893-1926 

della Clinica 

Dermosifilopatica 

• Pazienti  ricoverati anche in 

via degli Alfani 37 (ex 

Convento di S.Maria degli 

Agnoli)   



• 1904: in collaborazione col Comitato Fiorentino 

per la lega contro la tubercolosi decide di creare 

un Istituto per la Fototerapia e  inizia una raccolta 

fondi per un apparecchio di Finsenterapia (a cui 

partecipano anche Comune, Provincia, Arcispedale di S.M.N.,  

Cassa Risparmio e tanti privati )  che permette di 

raccogliere ben 50.000 Lire 



Nascita Istituto Fototerapico11 Maggio 1905

(Primo centro pubblico in Italia!) 



Due apparecchi Finsen che permettono la cura di ben 8 pazienti 

contemporaneamente  









• Roentgenterapia 

superficiale, semiprofonda e 

profonda 





“Preferibile la Roentgen-terapia (2-5 sedute) alla 

depilazione manuale,   con cerotti e/o pinzette e all’acetato 

di tallio”  

Trattamento della tinea capitis



Reazione infiammatoria post-irradiazione 



La scuola dei tignosi 

Con la collaborazione del  Direttore Generale di S. M.N. e 

del Comune nel 1908 fu  nuovamente  istituita una 

scuola  con una Maestra  dal momento che “anche con i 

moderni metodi di cura è necessario un periodo di 

tempo che oscilla fra i 3 e 5 mesi .. che si prolunga 

ancora di più per la tigna favosa”



Sala Radiumterapia 

•1905 : Pellizzari compra 10 mg a Londra 

da W.Martindale che porta  a Firenze  

“chiusi in una scatolina di ebanite”

• Primo in Italia ad utilizzare  il radium     

per contatto e per infissione di aghi 





Fotocromoterapia, fototermoterapia e termoterapia, 

trattamenti  con alte frequenze, Marconi-terapia 

Altri trattamenti





• Studiò e descrisse alcune 

entità nosologiche che 

portano il suo nome, come 

pseudomilio colloide, 

anetodermia  

Celso Pellizzari



•1887 :  Dopo mesi  di  “esame metodico al microscopio di  

frammenti di pelle tolti da tutti gli ammalati che 

presentavano lesioni del palmo della mano e dei piedi”   

documenta che i dermatofiti parassitano  anche le regioni 

palmo-plantari, contro l’opinione di quei tempi,   descrivendo 

per primo l’esistenza di  tinea manuum e tinea pedis



Le Cere 
• Realizzate dal 1919 al 1920 (attualmente presso il Museo 

di Anatomia Patologica dell’Università di Firenze)



1926- 1949 :

Jader Cappelli                        
• Clinica Dermosifilopatica via degli 

Alfani (ad eccezione Istituto 

Fototerapico) 

• Campo di interesse prevalente : fisiopatologia 

generale della cute; MTS  con pubblicazione di un 

trattato considerato uno dei più accurati e 

apprezzati della sua epoca

• Partecipò alla commissione ministeriale  per 

regolamentare in “modo moderno” la profilassi 

delle  malattie veneree 



1949- 1972: Enea Giuseppe Scolari

• Comasco, di scuola milanese 

• Nel 1945 fece parte del collegio 

di esperti incaricati della 

autopsia di Benito Mussolini 

per escludere un’infezione 

sifilitica (neurolue) 



•Eccellente clinico e didatta

•Tra i suoi giovani ricercatori: 

Franco Ottolenghi, Emiliano 

Panconesi, Benvenuto 

Giannotti

Di particolare rilievo le ricerche su :                        

• piodermiti, porfirie cutanee, eczema da contatto

• meccanismo d’azione ed effetti degli antistaminici

• clinica e trattamento MTS 



•In collaborazione con il 

Prof. Giannotti scrisse un 

manuale sulle MTS  che, 

sebbene datato, ancora 

oggi io consulto per le 

classiche malattie a 

trasmissione sessuale 



• Ottimo organizzatore 

• Arricchì l’Istituto Fotoradioterapico di nuovi trattamenti  

per la cura dei tumori cutanei (ad es. radioterapia in 

ossigeno iperbarico) 

• Istituì un servizio di Chirurgia Plastica e Ricostruttiva

• Fondò  e diresse la  rivista   Italian General Review of 

Dermatology che contribuì alla diffusione delle ricerche 

ed esperienze della dermatologia italiana a livello 

internazionale



Emiliano Panconesi





•Molteplici interessi : dalla musica lirica, soprattutto 

italiana,  alla letteratura ..al gioco del calcio (tifoso della 

Fiorentina) 

• Rapporti tra  letteratura e scienza medica

•Viaggi mirati nei luoghi di vita e di ambientazione delle 

opere di numerosi autori  con pubblicazione di articoli su 

vari personaggi ( H. James, M. Twain, F.Kafka, J. Joyce ) 

L’uomo Panconesi



• Appassionato da sempre di letteratura russa, in 

particolare di Cechov  

• Grazie alla sua padronanza della 

lingua russa ha curato una nuova 

edizione di Bezotcovšćina 



• In collaborazione con Irina 

Dvizova  ha prodotto questo 

libro, un dialogo nel tempo in 

poesie tra Marina Cvetaeva e 

Arsenij Tarkovskij



Il Maestro



•1949 -1970: Assistente-Aiuto

•1970: Professore Incaricato 

Dermatologia 2 

•1972-1995 : Professore 

Ordinario, Direttore Clinica 

Dermatologica e Scuola di 

Specializzazione

•1995-1999 : Professore fuori 

ruolo

•1999: Professore Emerito 

1990-1995 : Professore incaricato 

di Storia della Medicina



• Fine morfologo e clinico  

• Docente brillante 

Ricercatore appassionato 

ed  innovativo  

Autore di numerosi libri 

tra i quali un Manuale di 

Dermatologia 

Oltre 300 lavori 



• Con saggezza ed anticipo ha  previsto tutte le 

linee di sviluppo della dermatologia, 

incoraggiando i suoi collaboratori a svolgere 

attività in ciascuno di questi settori creando una 

delle più prestigiose Scuole di Dermatologia 



Clinica Dermatologica

(Clinica 1, Clinica 2) 
• Allergologia e dermatopatie professionali  

(Sertoli, Francalanci, Gola)

• Immunopatologia cutanea (Fabbri, Caproni) 

• Micologia Dermatologica

• MTS (Zuccati, Tiradritti)

• Chirurgia Plastica

• Oncologia Dermatologica (Giannotti, Pimpinelli, 

Carli, Moretti, Palleschi, De Giorgi) 



Il suo “amore segreto”

• “Psicodermatologia”: rapporti mente-corpo 

• Prime ricerche innovative sui neuropeptidi e la 

pelle  

• Posizioni di rilievo in numerose società   

internazionali di Dermatologia-Psichiatria , 

oltre che  di Dermatologia, 



Pioniere dei rapporti Europei

• 1987: Uno dei membri Fondatori   della European 

Academy of Dermatology and Venereology  

• 1987-1989: Presidente della EADV

• 1989 : Organizzatore del 1° Congresso EADV a 

Firenze 



1995 : Passaggio del 

testimone  

Prof. B.Giannotti

Direttore  dell’Istituto di 

Scienze Dermatologiche e  

della Clinica 1

Prof. Fabbri 

Direttore  della  Clinica 2 

e  nel  2005 dell’Istituto  



Tra gli ulteriori Ambulatori e Servizi 

• Centro di riferimento per la psoriasi

• Centro di riferimento per le malattie rare 

• Ambulatorio della vitiligine  

• Ambulatorio Onicopatie

• ……………………



Universitari 

1) Didattica:  Nuovi  Ordinamenti  ( l’insegnamento di 

Dermatologia  viene incorporato in Corsi Integrati) 

2) Creazione dei Mega-Dipartimenti ( attualmente la 

Sezione di Dermatologia fa parte del Dipartimento di 

Chirurgia e Medicina Translazionale in attesa di 

entrare in un Dipartiemento ancora più grande)    

Ultimi  cambiamenti 



• 2005: Spostamento di tutte le attività presso 

l’Istituto Fotoradioterapico in via della Pergola

Aziendali 



• 2008:  spostamento di alcuni dei  servizi a Villa 

Basilewsky e   dei reparti a Santa Chiara

• 2010: spostamento di tutte le attività a Santa 

Chiara

• 2011: chiusura dei Reparti di Degenza

• 2013 : spostamento al Presidio Palagi 



E  nel  futuro? 



Nonostante i cambiamenti  “non sempre in meglio “ 

l’immagine del volto sereno e sorridente del Prof. 

Panconesi che ho sempre davanti ai miei occhi, mi dà 

tanta fiducia per il futuro della Dermatologia Fiorentina 


